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Due progetti delTENI-ANIC per nuovi impianti industriali 

30 miliardi per la Valdicecina 
Sarà costruito uno stabilimento a Saline di Volterra per la produzione di chimica 
fine - Lavori di potenziamento ed ampliamento a Larderello - Il successo della 
lotta unitaria di lavoratori, organismi sindacali, enti locali e forze democratiche 

PONTEDERA — Finalmen
te, alle dichiarazioni di buo
na volontà portate avanti 

da tempo dalle Partecipazio
ni Statali circa un impegno 
concreto per lo sfruttamen
to delle • risorse della Valdi
cecina in settori diversi da 
quello della produzione - di " 
energia elettrica dei € soffio
ni > della Valle del Diavolo 
(Larderello), sono seguiti i 
fatti. Sono fatti importanti, 
che aprono concrete prospet
tive di occupazione e di svi
luppo economico. Infatti la 
giunta esecutiva dell'Eni ' ha 
approvato due progetti esecu
tivi per un importo comples
sivo di circa 30 miliardi per 
nuovi impianti industriali in 
Valdicecina. ' 

Si tratta, secondo quanto 
ha dichiarato l'ing. Lanfran
c o . amministratore delegato 
dell'Eni-Anic, della realizza
zione di un impianto per la 
produzione di chimica fine 
a Saline di Volterra (prece
dendo sul tempo intenzioni 
di intervento di alcune socie
tà multinazionali) e della 
realizzazione di lavori di am
pliamento e potenziamento 
dello stabilimento della so
cietà ' chimica, a Larderello, 
per la produzione di acido 
borico, che salirà a circa 50 
tonnellate annue. 

Quello di Saline di Volter
ra sarà uno stabilimento da 
costruire interamente e ciò 
rappresenterà subito signi
ficative prospettive di occu
pazione indotta, mentre per 

lo stabilimento di Larderello 
si tratta di ammodernare gli 
impianti, rendendo più razio
nale l'ambiente di lavoro e 
sviluppando la produzione in 
quantità e qualità. *• "^r^:~ 
'• Si tratta, • come abbiamo 
detto, di progetti esecutivi la 
cui realizzazione ' è ' prevista 
in tempi brevi (massimo 18 
mesi) per cui è ragionevole 
dire che è un importante 
successo non solo del movi
mento sindacale della - Valdi
cecina. ma di tutta la socie
tà, dato che alle lotte dei la
voratori per lo sviluppo del
l'industria chimica si è sem
pre affiancato un largo 
schieramento • di forze poli
tiche • ed istituzionali, dalla 
Comunità Montana ai comu
ni della zona. - ; 

« E' una tappa importante 
della nostra battaglia per la 
rinascita della Valdicecina, 
— ci ha dichiarato il presi
dente della Comunità Monta
na, Mino Nelli — e soprat
tutto il frutto di giuste pro
poste politiche e dello sfor
zo unitario di tutti per rea
lizzarle >. Analoghe sono sta
te le dichiarazioni di Prosa
li, segretario della Camera 
del Lavoro di Pomarance, 
il quale ci ha fatto osservare 
che altre vertenze sono 
aperte con società private. 
come la Solvay. e il succes
so ottenuto nella lotta con le 
Partecipazioni Statali non 
deve rappresentare un pun
to di arrivo, ma un punto 
di partenza per aumentare 

i livelli produttivi, e non so
lo nell'industria. 
• Circa il rapporto con gli 
enti locali, abbiamo avvici
nato il compagno Gori, as
sessore ai lavori pubblici di 
Volterra, per sapere se i , 
progetti sono stati presenta
ti al Comune per - il nuovo 
stabilimento di Saline. Egli 
ci ha detto che larga parte 
dei progetti e degli elabora
ti sono all'esame degli orga
ni tecnici del Comune,. che 
li esaminerà, con la massi
ma sollecitudine - per evita
re ritardi - nella '' realizzazio
ne di un progetto che ha tan
ta importanza per l'econo
mia della Valdicecina. 

In sostanza, siamo alla vi
gilia del concretizzarsi di u-
na antica aspirazione della 
Valdicecina e questo succes
so è una conferma che la via 
scelta in questa zona — dal
la Comunità montana, dagli 
enti locali, dalle forze politi
che e dai sindacati — di ri
cercare il massimo di unità 
nelle proposte e nelle lotte 
si è dimostrata giusta. C'è 
solo da rilevare che forse si 
sono perduti tempi preziosi, 
nel senso che un intervento 
in Valdicecina fatto alcuni 
anni fa avrebbe favorito lo 
sviluppo economico della zo
na e arrecato vantaggi non 
indifferenti all'economia na
zionale. « Noi non intendia
mo comunque piangere sul 
latte versato e discutere og
gi delle colpe di ieri — ci 
faceva osservare il compa

gno Nelli. — Il nostro impe
gno è di lavorare tutti uniti 
per far si che l'Eni-Anic e 
quindi le Partecipazioni Sta
tali non pongano tempo in 
mezzo a realizzare ciò che 
hanno deciso, tentando di re
cuperare, per quanto possi
bile, il tempo perduto. Sen
za dubbio, coi tempi che cor
rono. un investimento di 
trenta miliardi non è cosa 
da noco, non solo perché si
gnifica nuovi posti di lavo
ro. e buone prospettive per 
il futuro, ma anche perché. 
con questo impegno, siamo 
riusciti a scongiurare che le 
ricchezze della Valdicecina 
divenissero terra di rapina 
per le multinazionali, come 
da qualche parte in questi 
ultimi tempi si prospettava 
con una certa insistenza ». 

In effetti proprio per la 
chimica fine, ciie verrà pro
dotta nel nuovo stabilimento 
di Salr.ie di Volterra, qual
che proposta, sia pure mol
to aleatoria, era stata fatta 
da società multinazionali. 
Ora, lo stabilimento viene 
costruito dalle Partecipazio
ni Statali e poiché non c'è 
spazio per un secondo stabi
limento. le multinazionali 
dovranno fare i conti con 1' 
Anic. che tratterà da una 
posizione di forza. In prati
ca. del problema non si par
la con trionfalismi, ma con 
consapevolezza. Si ha l'im
pressione di un serio impe
gno per concretizzare i pro-

getti nel "più breve tempo 
possibile. .. • „ 
•' La vicenda degli - investi

menti "- delle Partecipazioni 
Statali sta a confermare co
me fino a quando il poten
ziamento degli ' interventi 
pubblici nel settore chimico 
era stato « delegato » ad 
una trattativa fra lavorato
ri ed Anic non si riusciva 
a portare in porto le giuste 
richieste dei lavoratori, men
tre quando nella vertenza 
sono state coinvolte • forze 
politiche, istituzioni e Regio
ne l'Eni non ha potuto più 
limitarsi a messaggi di buo
ni propositi. Un insegna
mento che vale, a proposito 
delle " multinazionali. che 
verrà messo a profitto nel 
prossimo futuro per la Sol
vay, che. nell'area di Monte-
catini-Valdicecina. è da tem
po latitante - a proposito di 
investimenti che privilegino 
l'aumento della produzione 
e l'occupazione, limitandosi 
ad una politica di rapina 
delle risorse chimiche da 
sfruttare. Quindi, anche in 
questa vertenza, a fianco dei 
lavoratori della Solvay. si 
muoveranno le • forze • politi
che, sociali e le istituzioni, e 
certamente alcuni risultati 
positivi saranno raggiunti. 
perché la vittoria sulle Par
tecipazioni Statali darà sen
za dubbio respiro a tutto il 
movimento. 

Ivo Ferrucci 

.{,. Immediate reazioni nella città per il grave episodio 

Avanza ancora la speculazione edilizia a Monte Argentario 
_ . 

Cresce il «formicaio» di Cala Piccola 
Si costruisce una nuova lottizzazione che prevede 60 appartamenti - E' necessario sgombrare il 
campo dalle strumentalizzazioni - Una operazione partita nel *72, con la DC alla guida del comune 

ARGENTARIO — Una nuo
va lottizzazione di 60 ap
par tament i s ta per essere 
por ta ta a ' termine a Cala 
Piccola sull 'Argentario dal
la società che ha preso il 
nome da questo incantevo
le angolo, uno dei più ac
coglienti del promontorio. 

Su questo nuovo insedia
mento urbanistico (che 
sorge nella collina prospi
ciente il mare e si aggiun
ge al pullulare di ville e 
villini che hanno stravol
to la configurazione pae

saggistica del territorio) 
l 'attenzione dell'opinione 
pubblica è s ta ta sollevata 
in varie occasioni. Si è de
finito — infatti — questo 
ennesimo insediamento un 
nuovo « formicaio >. per il 
gran numero di costruzio
ni che ha invaso spazi li
mitat i di territorio. 

Su questo nuovo insedia
mento. un vero e proprio 
scandalo urbanistico, eco
logico. e che viola le più 
elementari tutele del ter
ritorio, il discorso deve es-

L'azienda di Follonica occupa 100 operai 

Precarie le condizioni 
di lavoro alla «Fontani» 
Livelli inaccettabili di pericolosità - Scarsamente 
competitivo il prodotto per gli impianti logori 

FOLLONICA — Ambiente di 
lavoro e sicurezza, colloca
zione dell'azienda, cassa in
tegrazione, licenziamenti: so
no questi i problemi che 
hanno di fronte i lavoratori 
delle Officine Meccaniche 
Fontani di Follonica, una 
fabbrica che occupa cento 
Operai e produce ed esporta 
macchine aericole per la bie
ticoltura. Gli impianti sono 
stati lasciati invecchiare fino 
a rendere scarsamente com
petitivo il prodotto incidendo 
negativamente su a costo del 
lavoro » per unità di prodotto 
e quindi sulla competitività 
della azienda, le condizioni 
di sicurezza ed ambientali 
sono giunte ad un livello 
insopportabile di disagio e 
di pericolo. 

Il padronato mira soltan
to ad uno sfruttamento in
tensivo degli operai ed un 
recupero indiscriminato del 
profitto attraverso un ridi
mensionamento dei livelli 
occupazionali, la minaccia 

, A Pietrasanta 
convegno della 

federazione 
Versiliese 
comunista 

PIETRASANTA — Venerdì. 
sabato e domenica a Pietra-
santa presso il teatro Comu
nale avrà luogo un convegno 
promosso dalla Federazione 
Versiliese del PCI sul tema: 
€ Unità tra le forze politiche 
versilicsi per potenziare e rin-

.norarc i comuni per srìlup-
pare la democrazia per cam
biare la società e lo stato >. 
' AI convegno che inizierà al

le ore 17 di venerdì parteci
peranno consiglieri comunali. 
provinciali e regionali, mem
bri delle comunità Montane. 
dei consorzi, parlamentari. 
consiglieri di quartieri e di 
frazione, componenti degli or
ganismi delle aziende degli 
tnti locali, degli ospedali. 
membri dei consigli dei lavo
ratori. dei consigli scolastici. 
unitamente agli organismi di
rigenti del partito 

della cassa integrazione e 
licenziamenti. 

I lavoratori chiedono la si
curezza del posto, condizioni 
d: lavoro che vedano in pri
mo luogo eliminati gli at
tuali rischi per la incolumi
tà fisica e che l'azienda pos
sa rinnovarsi e organizzarsi 
tecnologicamente per contri
buire cosi con la sua produ
zione di indirizzare l'agricol
tura verso obiettivi di rinno
vamento. 

Ma la dirigenza dell'azien
da ha assunto un atteggìa-
ment di « boicottaggio » nei 
confronti del superamento 
positivo dei problemi. 

Per trasformare radical
mente l'attuale modo di pro
duzione e di sviluppo econo
mico i lavoratori della fab
brica Fontani proseguono la 
lotta e richiamano alla par
tecipazione a sostegno della 
lotta stessa, tutte le forze 
politiche, sociali, gli enti lo
cali. le categorie e tutti i 
cittadini del comprensorio. 

Venerdì 
a Firenze 

manifestazione 
regionale 
del PCI 

FIRENZE — Venerdì, ali* 
ora 21. presso il Palazzo de
gli Affari sì svolgerà una 
manifestazione regionale del 
PCI alla quale parteciperan
no i compagni Gerardo Chia-
romonte. della segreteria na
zionale del partito, ed Ales
sio Pasquinì. segretario re
gionale del PCI. 

La manifestazione pubbli
ca è incentrata sui temi del
la situazione politica ed eco
nomica del momento. Saba
to. inoltre, alle ore 15,30 a 
Cascina (in provincia di Pi
sa) verrà inaugurata la scuo
la regionale di partito alla 
presenza del compagno Chia-
lOfiwnts). 

La scuola di Cascina sarà 
dedicata alla figura di Emilio 
Sereni, recentemente • scom
parso. In occasione dell'inau
gurazione, il compagno Chia-
romonte svolgerà una confe
renza su Emilio Sereni, stu-
tfieeo • dirigente del movi
mento contadino. 

sere Improntato alla più 
rigorosa chiarezza. Occor
re . sgomberare - il terreno 
da eventuali strumentaliz
zazioni lese a contrappor
re allo scempio indiscri
minato compiuto nel pas
sato ai danni di questo 
territorio, una rigida chiu
sura o « blocco » di qual
siasi at t ivi tà edilizia a cui 
sarebbe approdata l 'attuale 
maggioranza comunale (un 
monocolore repubblicano 
sostenuto dall 'esterno dal 
PCI) o a sostenere nel ca
so In questione, che anche 
l 'attuale maggioranza, pur 
basando la sua at t ività su 
una diversa linea dì gestio
ne o programmazione urba
nistica. non sarebbe immu
ne dall 'aprire le porte al
le «mire speculative». 

A tale proposito, vale, se 
pure In breve, ripercorre
re brevemente la storia di 
questo Insediamento. 

Nel 1972. quando l'Ar
gentario era amminis t ra to 
dalla DC e dal PSDI. il ti
tolare della società « Cala 
Piccola » presenta sulla ba
se dei piani di lottizzazio
ne, il piano di fabbricazio
ne e il progetto. Il Consi
glio Comunale, sempre du
rante quell 'anno, con il vo
to della maggioranza e il 
parere contrario di PCI. 
PSI e PRI. dava il via al
l ' intera pratica. 

I progetti edificatori, la 
cartografia e la volumetria. 
percorsero l 'intero iter bu
rocratico riscuotendo il pa
rere favorevole (nel 1973) 
del Comitato Regionale 
Tecnico Amministrativo. 
L'anno successivo la Giun
ta Regionale Toscana da
va il suo € placet » stret
tamente tecnico: cosi pu
re parere positivo alla lot
tizzazione. per le sue com
petenze. venne dato dalla 
soprintendenza di Siena. 

Nell'agosto del "74 tu t to 
l ' incar tamento della prati
ca r i torna al consiglio co
munale. dove una nuova 
maggioranza composta da 
PRI e DC guida la vita 
politica amminis t rat iva del
l 'Argentarlo. - .* .* -

Nonostante il par t i to re
pubblicano ; abbia ribadito 
in quella occasione la sua 
contrarietà politica al pro
getto. l'esecuzione dei la
vori è anda t a avanti co
munque. Perciò l 'attuale 
maggioranza non può far 
null 'altro che permettere 
« a malincuore », come ci 
ha dichiarato 11 sindaco 
Susanna Agnelli, che que
sto insediamento venga 
realizzato. 

Questa ulteriore esperien
za dimostra che è neces
sario impegnarsi con più 
« coraggio » verso una po
litica urbanistica tesa non 
solo alla salvaguardia del
l 'ambiente. 

Ed è questa l'unica stra
da capace di dare all'Ar
gentario una spinta nuova 
per lo sviluppo e la valoriz
zazione 

- "i 

p.I. 
Nella foto: una delle tante 

costruzioni che sta soffocan
do l'Argenterie, 

Si infittisce il giallo di Castiglione 

Perché il barista fece 
la strada più lunga ? 

GROSSETO — Omicidio o incidente stradale? Magistratura, 
carabinieri e centro investigativo della polizia giudiziaria stan
no cercando d: dare una spiegazione alla morte di Giulio di 
Pasquale, il barista di Castiglion della Pescaia, trovato car
bonizzato all'interno della sua «Giulia» metallizzata dome
nica mattina. L'auto, assieme ai resti inceneriti della vittima. 
è stata trovata lungo una scarpata della strada provinciale 
delle Strette. 

Il caso è molto complicato. Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Vincenzo Viviani. che dirige l'indagine. 
ha detto di non poter fornire ancora una spiegazione defi
nitiva dell'episodio. 

Ma vediamo fino a questo momento qual è la situazione 
delle indagini. Alte 19 di lunedì, al termine della autopsia 
effettuata sui pochi resti del corpo dell'uomo, completamente 
distrutto dal fuoco, non era nemmeno certa la vera identità 
della vittima, anche se il dottor Viviani aveva dato il nul
laosta ai familiari del di Pasquale per il seppellimento. 

Come si ricorderà all'identificazione di Giulio di Pasquale 
si era giunti grazie al ritrovamento del tagliando dell'assi
curazione. attaccato intatto sul parabrezza dell'amo, scagliato 
ad alcuni metri di distanza dalla scarpata dov» la carcassa 
dell'auto è stata ritrovata. Sempre stando ai fatti, c'è da dire 
che, forse, una spiegazione definitiva di tutta la vicenda potrà 
essere data questa mattina, quando si verranno a conoscere 
gli esami del gruppo « sanguigno ». compiuto sulle tracce di 
sangue ritrovate sull'asfalto de Le Strette, da parte di due 
tecnici dell'Istituto di medicina legale di Siena. 

Partendo da questi risultati, gli inquirenti saranno in gr^do 
di dire se si tratta di plasma umano oppure animale. Il par
ticolare non è di poco conto se si pensa che. all'inizio, un* 
delle versioni più < credibili » è stata quella che l'uomo sia 
uscito fuori strada dopo avere investito un animale, forse un 
grosso cinghiale, dato che la zona dì Tini e i boschi circo 
stanti sono frequentati da questa specie faunistica. 

Il «mistero» dell'uomo carbonizzato, comunque, continua 
In una vera e propria ridda di ipotesi, di fatti e circostanze 
niente viene tralasciato: domande e interrogativi si intreccin-
no sul percorso scelto dalla vittima. Risulta difficile capire 
perché l'uomo, dopo aver accompagnato la moglie a Follonica 
dai suoceri, per raggiungere Castiglione della Pescaia abbia 
scelto il tragitto più lungo (42 chilometri), quando generai-
mente ogni automobilista segue la strada delle Collacchie. 
che costeggia il mare con un percorso di venti chilometri 

Un altro elemento all'attenzione dell'autorità è la perso
nalità dell'uomo, che era tornato a Castiglione della Pescaia 
dopo aver vissuto, per motivi di lavoro, diversi anni nella Re 
pubblica Federale Tedesca. Questo è, in breve, il quadro dell 
episodio, che ha suscitato comprensibile emozione a Casti 
gitone della Pescaia. 

Sgomento e condanna a Livorno 
per la violenza alla giovane 

Uno dei protagonisti della violenza ha precedenti penali per furto e spaccio e deten
zioni di stupefacenti - Minorenni gli altri 2 - E' il primo episodio che avviene nella città 

LIVORNO — La notizia che 
una ragazza è stata violen
tata » domenica - pomeriggio 
nel parco di Villa Letizia ha 
scosso tutta la città. Anche 
se le cronache di questi an
ni hanno quasi reso abituale 
il ripetersi di violenze ai dan
ni delle donne, questo episo
dio è il primo che accade a 
Livorno. 

E' come se la città si fos
se risvegliata da una illusio
ne, più volte cullata, di es
sere una sorta di « isola feli
ce» al di fuori della crisi, 
oltre che economica, morale 
e di valori che attanaglia il 
nostro paese. Un risveglio 
tanto più amaro quanto più 
i protagonisti, la giovanissi
ma vittima e gli sciagurati 
violenti, appaiono come per
sone comuni protagonisti e-
mersl all'improvviso alla cro
naca feroce di un episodio 
di cruda violenza. 

Il criminale fatto è avve
nuto nella tarda serata di 
domenica nei pressi di una 
discoteca largamente fre
quentata da giovani e giova
nissimi, l'Albergo Atleti, al
l'interno di Villa Letizia un 
parco ai margini di uno dei 
quartieri popolari della città, 
La Rosa, di recente costru
zione. I tre responsabili del
la turpe aggressione sono 
stati arrestati e reclusi nel 
carcere di Domenicani. 

Pare che abbiano ammesso 
alcune responsabilità, anche 
se nel disperato tentativo di 
giustificarsi, avrebbero ten
tato, come di solito avviene 
in questi casi di prolungare 
la loro feroce violenza, calun
niando e coinvolgendo la gio
vane nella responsabilità dei 
fatti. Di loro si sanno poche 
cose, trapelate tra le fitte 
maglie dell'inchiesta ancora 
in corso da parte del Sosti
tuto Procuratore della Re
pubblica dottor Caravelli. 

Primo Ronzino, 23 anni, a-
bitante in via Machiavelli 
(proprio di fronte al luogo 
in cui si è consumato il cri
mine) è l'unico maggioren
ne del terzetto che ha pre
cedenti penali per furto, per 
spaccio e consumo di stupe
facenti. Gli altri due. mino
renni ed incensurati, e dei 
quali vengono fornite solo le 
iniziali, abitano anch'essi 
nei paraggi e lavorano co
me carpentieri. 

Della giovane vittima sì 
conosce solo l'età, 14 anni e 
mezzo e si sa • che è una 
studentessa. Con altre tre 
amiche la giovane si è re
cata domenica sera alla di
scoteca dell'Albergo Atleti 
per uscirne verso le 5 e un 
quarto. Una volta fuori del
la villa, in via dei Pensieri. 
è stata assalita dai tre, che 
pare avessero già adocchia
to le quattro ragazze. La ra
gazza è stata letteralmente 
prelevata con la forza e sot
to la minaccia di un coltello, 
trascinata nuovamente all'in
terno del parco dove, è sta
ta ripetutamente violentata. 

Tutto ciò nonostante la 
reazione delle amiche e le 
disperate grida di aiuto della 
giovane. 

Quando tutto è finito, men
tre l'allarme è scattato mo
bilitando le forze di polizia 
in una vana perlustrazione 
della zona e la famiglia sta
va in comprensibile ansia, la 
giovane ha avuto la forza di 
recarsi all'ospedale e poi a 
casa. • 

Accompagnata dai genitori 
in questura, dopo le prime 
comprensibili esitazioni, na 
denunciato le violenze subi
te, fornendo indizi utilissimi 
per la cattura dei responsa
bili. Ha riconosciuto il Ron
zino tra le foto segnaletiche 
mostratele in questura. Nel
la notte, costui con gli altri 
due giovani sono stati arre
stati, interrogati e trasferiti 
ai «^Domenicani » sotto pe
santi accuse. 

Sorpresa e sgomento, dice
vamo. In città si sono avute 
numerose reazioni, partico
larmente nel mondo femmi
nile tra le donne dell'UDI, 
le donne comuniste, le gio
vani della FGCI. i nuclei 
femministi nell'opinione pub
blica in generale. 

Episodi e fatti che sem
bravano legati ad una amara 
cronaca nazionale, levati ad 
una tragica sequenza di vio
lenza sulle donne, scaturiti 
spesso da condizioni di de
gradazione sociale, da aber
ranti concezioni della virili
tà, del rapporto uomo donna, 
sono entrati a far parte bru
scamente della cronaca di 
una città in cui allo è slato 
lo sviluppo democratico, la 
partecipazione. 

Nell'allarme che il triste 
episodio di Villa Letizia su
scita. occorre quindi saper 
cogliere con attenzione il se
gno di un incedere della cri
si. di valori e di forme di 
esistenza, che vengono inte
ressando anche la nostra cit
tà. Accanto alla violenza per
petrata ancora una volta con
tro la donna, ridotta ad og
getto e misconosciuta nella 
propria personalità di sog
getto autonomo e indipen
dente, emerge il dato di una 
crescente tensione, di smar
rimento. presente in strati 
giovanili. 

Livorno non è una « isola 
felice ». anche qui morde la 
crisi con pesanti conseguen
ze sull'occupazione, con l'in
certezza angosciante del fu
turo, con Io smarrimento di 
un senso di vita attivo, co
struttivo. fiducioso. La pene
trazione in vari strati spe
cie giovanili non solo stu
denteschi e non solo di di
soccupati. del consumo della 
droga, talune passività e man
cale reazioni talvolta legate 
ad una sensazione di impo
tenza o a sottovalutazione, 
sono altrettanti elementi che 
devono far riflettere ed im 
pegnare in una spinta in po
sitivo le forze democratiche, 
il movimento operaio • tutta 

Oggi scade il termine dell'ordinanza di sgombero 

Per la cessione deiritalbed 
si sta delineando u n accordo 

La riunione di Pistoia del « comitato per la difesa dell'occupazione » 

PISTOIA — SÌ è riunito nel palazzo coniti- ' 
naie il comitato provinciale pistoiese per la 
difesa dell'occupazione che ha esaminato 
la situazione dell'Ital Bed. Krano presenti 
il sindaco Bardelli. il vicesindaco Baldi.' il 
vicepresidente della provincia Monti, il con 
sigliere regionale Palandri. i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali e dei partiti 
politici, il consiglio di fabbrica dell'Ital Bed. 
Assenti i deputati pistoiesi per impegni par
lamentari. 

Due sono stati i principali problemi sul 
tappeto: lo stato di avanzamento della trat
tativa in corso fra ministero dell'industria, 
GEPI e proprietario dell'azienda per il rile
vamento dello stabilimento e la scadenza di 
oggi annunciata dal pretore per l'esecuzione 
dell'ordinanza adi sgombero. 

N'ell'introdurre la riunione, il vicesindaco 
Baldi ha informato sui risultati degli ultimi 
incontri. Sembra die. fra il ministero del
l'industria. la GEPI e il proprietario del
l'Ital Bed si sia delineata ' una ipotesi di 
accordo sul prezzo da corrispondere per la 
cessione dello stabilimento. Ancora, però, 

non sarebbe stata raggiunta una intesa per 
le modalità del pagamento. 

- 11 dibattito the è seguito alla relazione 
. di Baldi ha ribadito la necessità di intensifi
care la mobilitazione di tutte le forze poli
tiche e sociali cittadine per sostenere la 
lotta dei lavoratori dell'Ital Bed. La riunione 
è terminata con la decisione unanime di fare 
tutto il possibile perché rapidamente sia 
conclusa la fase dell'acquisto, da parte della 
GEPI, degli immobili dell'azienda e possa 
quindi andare avanti la definizione del pro
getto per la ripresa produttiva. 

Per quanto riguarda l'ordinanza di sgom 
bero annunciata per oggi, se non saranno 
accolte le richieste di una ulteriore proroga 
dell'esecutività del provvedimento verrà pro
mossa una manifestazione all'interno dello 
stabilimento. Ricordiamo che. per giovedì 
mattina, il giudice di lavoro ha convocato 
le parti (proprietà. GEPI. 2 GERÌ. Sinda
cati) su richiesta degli avvocati che difen 
clono le rivendicazioni dei lavoratori. Anche 
in questa sede sarà colta l'occasione per 
porre il problema di una sospensione del
l'ordinanza di sgombero. 

Convenzione tra il comune e la provincia di Grosseto 

Aperta anche airassociazionismo 
la gestione sociale dello sport 

L'accordo riguarda gli impianti polivalenti della cittadella degli studi - Le 
associazioni del tempo libero chiedono di essere consultate dagli enti locali 

GROSSETO — Comune e 
Provincia di Grosseto hanno 
sottoscritto una bozza di con-
venzion'e, per la gestione de
gli impianti sportivi « provin
ciali ». riguardanti una pisci
na, campi da tennis e campi 
polivalenti nella cittadella 
degli studi di via dei Barbe 
ri. i -

L'amministrazione comunale 
ha chiesto alle varie circo
scrizioni un parere su questo 
documento. Nella premessa 
di qu'esta convenzione si leg
ge che il Comune e la Pro
vincia, per una migliore ge
stione degli impianti sportivi. 
devono valersi dell'apporto 
dell'associazionismo demo
cratico di ambito provinciale 
relativo - al tempo libero, 
nonché delle • organizzazioni 
di quartiere. 

Tale decisione, che è stata 
giustamente sastenuta da tut
ti i gruppi politici rappresen
tati nei due consigli, viene 
ora riproposta dall'AR-
CIUISP. ENARS-ACLI LI-
BERTAS. ENDAS e CSI. in 
un comunicato unitario, dove 
si sottolinea che le associa
zioni, per loro natura e fun
zioni?. ritengono di essere il 
mezzo idoneo di gestione di 
attività motorie per il ricqui-
librio psico fisico e di avvia
mento allo spor* dei giovani. 

Da queste considerazioni. 
le associazioni culturali e 
ricreative, prendono le mosse \ 
per chiedere di dover essere ! 
« consultate ». sia dal comune • 
che dai consigli di quartiere. 
al fine di definire la loro ' 
partecipazione diretta alla . 

gestione di tali impianti. Ri
chiesta, si sottolinea, che ri
tengono legittima sìa per la 
natura della cuiiwnzione in 
esame che per motivi quali
ficatili della « partecipazione 
democratica » alle scelte dei 
pubblici poteri locali; che il 
comune proprio in funzione 
del decentramento t* della 
partecipazione, non dovrebbe 
gestire direttamente alcuna 
iniziativa o struttura socio
culturale. ricreativa", ma av
valersi per queste gestioni, 
delte associazioni democrati
che più rappresentative di li
vello nazionale e provinciali 
come sono appunto le firma
tarie della nota. 

Le associazioni del tempo 
libero, al fine di qualificare 
ancor più la loro attività 
stanno costituendo una appo
sita « cooperativa ». senza 
scopi di lucro, pvr una ge
stione unitaria di strutture 
sportive, ricreative e cultura
li. che superi le gestioni 
« corporative » e delle inizia
tive che vi potranno essere 
organizzate. 

A sostegno di quvsta loro 
posizione, per motivare con 
più forza la loro posizione. 
viene fatto esplicito riferi
mento al volume e guida per 
le autonomie locali » dove a 
pag. 87 si legge < sviluppando 
altresì la gestione sociale a 
partecipazione pluralistica. 
cosa che consente tra l'altro 
anche un certo contenimento 
delle stesse spese di gestione 
rispetto al caso in cui l'ente 
locale commette l'errore del
la gestione diretta ». 

] Sono ancora parecchi i casi 
in cui gli assessori si misu 
rano nella gestione più o 
meno diretta delle iniziative 
e delle strutture, non coni 
prendendo o non • volendo 
comprendere, clic è impossi 
bile una sintesi culturale a 
livello di una delega ammi
nistrativa non essendo possi
bile pretendere di rappresen
tare in sv medesimi il plura
lismo delle varie coni|ioiienli 
culturali esistenti nella socie
tà. rispetto al quale non c'è 
altro comportamento che 
quello della imparzialità nel-
l'aprire le pubbliche struttu
re alle varhj espressioni as
sociative democratiche e an
tifasciste. 

• PROTESTE 
A MARLIANA 
PER LE AULE 
CEDUTE A UN PRIVATO 

PISTOIA — Il gruppo consi
liare del PCI di Marliana ha 
rivolto una domanda scritta 
al sindaco per denunciare 11 
fatto che alcuni locali della 
scuola elementare di Femml-
namorta sono stati ceduti in 
affitto ad un privato perché 
li trasformi in una residenza 
estiva. • . . . . , 

In occasione della formula
zione del piano sull'edilizia 
scolastica, in riferimento ai-
la legge 412, la giunta ha 
avanzato a suo tempo la ri
chiesta di un finanziamento -
per un edificio di scuola eie- • 
mentare alla Femminamorta 
che assicuri ai bambini di 
quella zona le condizioni per 
fare scuola. 

I CINEMA IN TOSCANA 
MASSA ; 

ASTOR: Le apprendete (VM 18) ! 

CARRARA 
MARCONI: A! di ia del bene e ! 

dei nul i (VM 18) | 
GARIBALDI: Oggi riposo. Doman.: 

Shalakò 

MONTECATINI 
KURSAAL: Guerra nello spazio 
EXCELSIOR: F.ne dell'innocenza 
ADRIANO: La collina desìi sti

vali 

IUCCA 
MIGNON: Il furore della Cina col-

p.sce ancora 
PAmcRA: Via coi vento 
MODERNO: Un italiano in Ame

rica 
ASTRA: Kolossal 
CENTRALE: Be'. Ami l'impero del 

sesso 

EMPOLI 
LA PERLA: 2 supercolt a Brco-

klyn 
CRI» (ALLO: Una donna di se

conda mano 
EXCELSIOR: Vizi morbosi di una 

governante (VM 18) 
CINECLUB UNICOOP: Chi è Henry 

Kellerma.i è perché parla male 
di me 

SIENA 
CINEFORUM: Barry Lindon 
IMPERO: Ultima donna (VM 18) 
METROPOLITAN: Pane burro e 

marmellata 
MODERNO: Le calde notti di Ca

ligola (VM 18) 
ODEON: Ecco noi par esempio 

(VM 14) 
SMERALDO: Cinque pezzi facili 

POGGIBONSI 
, rOUTIAMA* UWUM t v ria***) 

PISTOIA 
EDEN: Abissi 
LUX: Più torte ragazzi 
ROMA D'ESSAI: Il giudice e l'as

sassino 
ITALIA: Greta: la bella bestia 

(VM 18) 
GLOBO: La squadra speciale del

l'ispettore Swenney 

^i PISA 
ARISTON: Ecco noi per «sempio 
ASTRA: dev'ult imo ponte 
ITALIA: V.a coi vento 
NUOVO: Won Ton Ton il cane 

che salvò Hollywood 
MIGNON: Novecento atto I 

(VM 14) 

LIVORNO 
GRANDE: La grande avventura 
MODERNO: Via coi vento 
METROPOLITAN: Pane, burro • 

-n»r-ne;iate 
LAZZERI: Le piccanti avventure di 

Tom Jones (VM 14) 

VIAREGGIO 
ODEON: lo ho paura 
EDEN: La battaglia delle aquile 
EOLO: Conoscenza carnale per una 

ninfomane 
P. PIEMONTE: (riposo) 

PRATO 
GARIBALDI: Ab-ssl 
ODEON: La nipote (VM 18) 
fOLI iLAMA: beco noi pei e>*mjiO 

(VM 14) 
CENTRALE: Hoiocaust 2000 
CORSO: La padrona è servita 
EDEN: Casotto 

(VM 18) 
BOITO: Le arti marziali di Bruca 

Lee 
CALIPSOr Troppo nuda par vi-

vira 

NUOVOCINEMA: (riposo) 
MODERNO: Campo 5: l'inferno 

delie donne (VM 11) 
ARISTON: Cuginetta amore mio 

( V M 18) 
PARADISO: (riposo) 
MOKAMBO: (riposo) 
S. BARTOLOMEO: (riposo) 
ASTRA: (riposo) 
PERLA: (riposo) 
VITTORIA: (r.poso) 
•ORSI: Doman.: li ritorno di Don 

Camillo 
MODERNO: Codice 3: emergenza 

assoluta 
AMBRA: Venerdì: Storpio 

(VM 14) 

VOLTERRA 
PERSIO FLACCO: Che notte qual-

la notte 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La marchesa 

von... 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: La banda dei gob

bo (VM 14) 
TIRRENO: Il padrino (parte I I ) 
EUROPA 1 : Ecco noi per esempio 

( V M 14) 
EUROPA 2: Carioca Tiara 
MARRACINI: Hoiocaust 2000 
MODERNO: L'occhio privato 
ODEON: Squadra antitruifa 
SPLENDOR: Al di la de. Bene • 

del maia ( V M 1S) 

AREZZO 
POLITEAMA: Sahara cross 
»UPkRClNEMA: Ai di ia del berta 

a dei m i n 
CORSO: Autopsia di un mostre 
1NIONFO: Quell'ultime penta 
ODEON: I compari 
TEATRO IRIS: Batta II Mmbur* 

lentamanta 
COMUNALE! La eroe* «fl Hjft» 

. (VM 14) 


